Roma, 28 Febbraio 1916,
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. } Eccellenza,

' Comunico ad ogni buon fine a Vostra Eccellenza

il seguente telegramma che mi perviene dal R°® Ambasciato=
re a Pietrogrado:

v T1 Presidente della Duma ha pronunciato nella
seduta del 23 corrente le seguenti parole; " Vi invito a
mandare un saluto ai nostri fedeli e valorosi alleati.Tut=
ti intesi all'unita di pensiero per l'alto scopo comune
andiamo sempre meglio conoscendoci. L'affetto ed il rispet=
to reciproco diventano sempre piu intensi e credo non lon=
tano il momento in cui il comune successo ci leghera anco=
ra piu strettamente e per lungo tempo."

Ho avuto occasione di ringraziare perscnalmente

Signor Rodzianko e assicurarlo della completa reciprocita
di tale sentimento da parte nostra. lli sembre ché il saluto
del Presidente Duma, sebbene diretto congiuntamente a tutti
gli alleati, dovrebbe trOVar;'eco in Italia prossima riaper=
tura Parlamento, """

Gradisca, Eccellenze, gli atti della mia pil alta
considerazione \
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